
GRAZZANO BADOGLIO

MICROAREA N.21

«Il cuore del 
Marchesato» 

Percorso outdoor 

«I cammini delle alte 
colline ombrose e
delle colline chiare –
parte 1»



Grazzano Badoglio ha origini romane, come testimonia una stele funeraria conservata presso la Casa Canonica, del profumiere di epoca imperiale Titus Vetius. Le sue

vicende storiche furono legate a quelle dell’Abbazia di San Salvatore, Santa Maria, San Pietro e Santa Cristina, sui cui resti sorge oggi la parrocchiale dei Santi Vittore e

Corona. L’Abbazia fondata da Aleramo, primo marchese di Monferrato, nel 961 d.C., poi sepolto nella chiesa stessa.

Nel corso della storia il paese seguì le fortune del Marchesato sino all’annessione del Monferrato ai possedimenti dei Savoia nel 1708.

Il toponimo deriva dal gentilizio romano Gratius ; nel 1939, il termine Monferrato fu sostituito con l'attuale a ricordo del Generale Pietro Badoglio che qui nacque nel

1871.

Il borgo è arroccato sul colle che, nella parte più alta, ospita la parrocchiale. Il nucleo originario, ben definito da muraglioni eretti sugli antichi bastioni, presenta il

caratteristico andamento a chiocciola. Accanto alla rocca, su un’altura gemella, sorge il Borghetto, nucleo sette-ottocentesco che ospita pregevoli edifici d’epoca.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

GLI ELEMENTI URBANI

Piazza Giuseppe Giacomo 
Cotti e muraglione

Tipico esempio di piazza sottomuro, lo spazio si sviluppa ai piedi del muraglione che circonda il nucleo storico.

Il lato opposto al muraglione è definito da una serie di abitazioni rurali storiche.

Strada panoramica 
sopramuro

La strada circonda il nucleo storico sul versante nord-est; ad essa si accede anche con una stradina addossata al bastione.



I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Casa Cotti Nel centro storico è visibile questa residenza aristocratica storica, ad oggi ancora di proprietà privata, risalente al XVIII secolo.

La famiglia Cotti, una delle più importanti del paese, diede i natali anche a Giuseppe Giacomo, insignito di medaglia d’oro al Valor Militare

caduto a Custozza nel 1866 combattendo nella Terza Guerra di Indipendenza.

Chiesa dei Santi Vittore e 
Corona

La parrocchiale fu fondata come Abbazia nel 961 dal celebre Aleramo, primo Marchese del Monferrato, e poi in parte ricostruita tra il XVIII e

il XIX secolo. Dell'edificio primitivo restano il chiostro e il campanile, in stile romanico lombardo.

La struttura attuale presenta un alto tiburio con un caratteristico coronamento a cuspide.

All’interno l’edificio conserva pregevoli opere pittoriche risalenti al Seicento, realizzate da grandi nomi della pittura dell’epoca, tra cui

Guglielmo Caccia, la figlia Orsola e Andrea Pozzo.

Fruibile durante le funzioni e, da Aprile a Dicembre, con visite guidate ogni prima domenica del mese, dalle ore 15.00 alle 18.00. Da Maggio
a Settembre, aperta tutte le domeniche.

Ex Casa del Fascio Il palazzo si presenta in stile razionalista e risale alla prima metà del XX secolo.

Museo Casa Natale del 
Maresciallo d’Italia Pietro 
Badoglio

Una pregevole cascina storica, situata nel concentrico, ospita questo Museo, che conserva cimeli e materiale documentario e fotografico

relativo al Maresciallo Badoglio.

Fruibile da Aprile a Novembre ogni prima domenica del mese dalle ore 15.00 alle 17.30 con visite guidate; in altri giorni e orari, su richiesta.



Strade panoramiche verso il 
Colle della Madonna dei 
Monti, Casorzo e Moncalvo.

Le strade attraversano aree vitate di alto valore paesaggistico.

LE FRAZIONI  

Frazione Madonna dei Monti La Frazione ospita il Santuario della Madonna dei Monti, fondato tra l’XI e il XII secolo e successivamente ampiamente rimaneggiato.

Del primitivo edificio si conserva l'abside in tufo arenaceo, in tipico stile romanico.

Fruibile in occasione di eventi.

Parco Naturalistico 
Querceta di Casalecchio 

Il parco ospita diversi sentieri, nicchie ecologiche e una riserva biologica, in cui si organizzano anche attività didattiche.
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